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Per il ginocchio destro dell'argentino si teme un intervento al menisco 

La Coppa Italia parte senza Maradona 
Per Socrates 

• \ non e9è più 
posto nella 
Fiorentina 

Ieri rincontro con i Pontello. Oggi la deci
sione definitiva - Arriverà Hernandez? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il icaso» Socrates si è complicato. Il brasiliano, ieri 
mattina, si è presentato alla Fiorentina accompagnato dal presi
dente del Fonte Freta, Carlos Vachiano, e dall'avvocato della Lu-
que Prornocion, la società pubblicitaria che avrebbe dovuto trova
re gli sponsor per far rientrare in Brasile il giocatore, Socrates si è 
incontrato prima con il d.s. Nassi e poi con il conte Flavio Pontello, 
padre del presidente della Fiorentina che è stato richiamato ur
gentemente a Firenze dalla Corsica dove si trovava in ferie. Cosa è 
accaduto? Socrates pur di rientrare in Brasile a suo tempo accettò 
una proposta del Ponte Preta, e prese contatto con la «Prornocion.. 
Giovedì R agosto il giocatore, accompagnato dal d. s. Nassi lasciò il 
ritiro di Serramazzoni per concretizzarele trattative con il Ponte 
Preta. Il giocatore, il presidente della Fiorentina Ranieri Pontello, 
suo fratello Luca e Nassi rimasero in riunione per diverse ore. 
Socrates. che più volte aveva espresso il desiderio di voler tornare 
nel suo paese per motivi extra calcistici, si mise non solo in contat
to con il presidente del Ponte Preta ma anche con la Luque Pro
rnocion e ricevette — così si sostiene — delle offerte abbastanza 
interessanti. Al tempo stesso il giocatore si mise in contatto con la 
Federazione calcio del Brasile e fissò una amichevole da giocarsi a 
Firenze nel giugno del prossimo anno. I dirigenti della Fiorentina 
attraverso il telex si misero in contatto con il Ponte Preta per 
conoscere le condizioni. Da Campinas fu risposto in maniera sod
disfacente e il giocatore (ingenuamente) firmò un atto liberatorio 
nel quale rinunciava al contratto per la stagione 1985-86. Socrates 
doveva ricevere ancora degli arretrati del campionato scorso e pur 
di rientrare in Brasile accettò uno stralcio. Solo che dopo avere 
incontrato i dirigenti del Ponte Petra si è reso conto che tutto 
sommato del miliardo e 600 milioni che avrebbe potuto ricevere 
giocando nella Fiorentina gli restavano pochi spiccioli: i dirigenti 
della società brasiliana gli hanno comunicato di non essere nelle 
condizioni per versargli un ingaggio piuttosto sostenuto. Ed è 
appunto perché il giocatore si è reso conto di essere rimasto con un 
pugno di mosche che è rientrato a Firenze e ha sollevato dei cavilli. 
Solo che i dirigenti della Fiorentina mostrandogli l'atto liberatorio 
gli hanno fatto intendere che la società non solo non è disposta a 
versare alcuna lira, ma che non intende neppure averlo nei suoi 
ranghi. Come si concluderà questo caso? Per conoscere la soluzio
ne occorre attendere ancora 24 ore. Questa mattina, presso la sede 
delle costruzioni Pontello, alia presenza del presidente della Fio
rentina ci sarà l'ultimo incontro: da una parte i Pontello, dall'altra 
Socrates. il presidente del Ponte Preta e l'avvocato della Luque 
Prornocion. Sulla scorta della dichiarazioni rilasciate dal consiglie
re Luca Pontello il giocatore non potrà attaccarsi ad alcun cavillo: 
•A suo tempo ha firmato un atto liberatorio tanto è vero che la 
Fiorentina può benissimo ingaggiare uno straniero (Hernandez? 
ndr) che abbia giocato in Italia e sia libero. Nell'incontro con i 
dirigenti del Ponte Preta faremo di tutto per trovare un accordo 
tra il giocatore e i dirigenti brasiliani». 

In attesa di conoscere il finale diremo che la Federazione calcio 
brasiliana ha inviato un telex alla società disdicendo l'impegno di 
disputare una partita a Firenze. Per quanto riguarda Falcao si dà 
ormai per scontato che il giocatore resti in Brasile. 

Loris Ciullini 

Si continuerà, da domani, a 
giocare sempre la sera tardi ma 
non sarà più per scherzo. Sul 
calcio cala la maschera della se
riosità, arrivano i due punti an
che se in palio ci sono le prime 
classifiche della Coppa Italia 
che hanno sempre scaldato pò-
co gli animi. Si sorriderà di me
no e qualcuno comincerà a di
grignare i denti, la vacanza è 
veramente finita e da domenica 
prossima, se non proprio già 
dal turno d'avvio di domani, 
ognuno farà i suoi brevi avidi 
conti. E proprio perché molte 
squadre ancora non hanno tro
valo la propria fisionomia, si
stemato equilibri, stabilito ruo
li e responsabilità, chi finirà 
per soffrirne sarà proprio il 
sempre auspicato spettacolo. 
In più di una occasione avrà il 
sopravvento l'attenzione a ga
rantire, almeno, una buona co
pertura ai portieri. Spettri evo
cati dalle ultime mosse del cal
cio d'agosto? 

Non c'è dubhio che Trapat-
toni e Bagnoli sono veri quan
do, al termine della gara al 
Bentegodi, si fanno abbondanti 
complimenti e garantiscono 
che il lavoro di assemblaggio 
sta procedendo bene, ma è an
che vero che anche queste due 
squadre, pur essendo tra quelle 
già meglio in arnese, sono anco
ra lontane dagli standard otti
mali. Domenica sera c'è stato 
anche calcio faticato e sofferto 
al di là di certi pVultati più o 
meno sorprendenti. Prometto
no molto con Juventus e Vero-
na anche Sampdoria. Napoli e 
Inter, stanno invece faticando 

E Bagnoli 
garantisce 

che la Juve 
«farà paura» 

Ancora teppisti in azione - A Parigi l'Uefa 
decide sulla violenza » Gli arbitri di domani 

squadre come la Fiorentina, il 
Milan, la Roma e oltremodo in
certo e pieno di contraddizioni 
è il panorama delle altre, dalle 
neopromosse alle provinciali 
già vaccinate o quelle che pre
tendono di correre per la Uefa. 
«Una capacità di manovra no
tevolissima, indubbiamente, 
una delle favorite. — ha detto 
Trapattoni del Verona mentre 
Bagnoli serissimo garantiva 
che «questa Juventus è più inci
siva di quella dello scorso anno; 
mi ha fatto paura la sua facilità 
di fare gioco.. Non solo compli
menti forse, comunque giudizi 
sommari. 

Se da domani sera il calcio 
comincerà a strappare qualche 
velo per mostrare almeno le ca
ratteristiche più vistose delle 
contendenti si può dire che la 

situazione di partenza è omoge
nea. Praticamente nessuno è a 
posto, e pochi sono già al di so
pra del cinquanta per cento 
delle proprie capacità. La Juve, 
che secondo Bagnoli è già un 
piccolo mostro di potenza, non 
avrà Platini e Brio e sarà diver
tente vedere come se la caverà. 
Il Milan recupera invece Hate-
ley con la speranza che l'inglese 
scacci il sospetto di grosse lacu
ne anche se Wilkins ha già 
brontolato molto per quello che 
succede a centrocampo. Il Na
poli dovrà fare a meno di Mara
dona. Si ha il fondato sospetto 
che al ginocchio destro ci sia 
una lesione al menisco. Per 
adesso dovrà restare a riposo 
sette giorni. Poi ci sarà un con
sulto medico per sapere se si 
dovrà intervenire chirurgica

mente. 
In questo assaggio di stagio

ne l'elemento più sconcertante 
viene dal pubblico, dal compor
tamento dei gruppi di tifosi più 
scalmanati. 1 primi segnali so
no stati lugubri e non risulta 
che le società abbiano deciso di 
tagliare decisamente tutti i le
gami con quei figuri che in 
troppi conoscono e accettano. 

UEFA E VIOLENZA — Oggi 
a Parigi si riunisce all'Hilton il 
Comitato esecutivo dell'Uefa 
per affrontare il problema della 
violenza e della sicurezza negli 
stadi. Parleranno di Bruxelles e 
si spera con toni di onesta auto
critica. Sono promesse misure 
concrete e chissà che Sordillo si 
impegni affinché non siano va
rati solo dei palliativi. 

ALLA TV — Con l'inizio del-
la Coppa Italia anche la Tv ri
prende i suoi servizi speciali. 
Anche quest'anno il «TG2-
Sport» dedicherà all'avveni
mento ogni mercoledì e dome
nica sera un programma su mi
sura, «Speciale Coppa Italia», 
che andrà in onda nel corso del 
TG2 della notte e comprenderà 
servizi filmati, notizie e risulta
ti di tutti gli incontri della gior
nata. 

TOTOCALCIO — Da oggi 
può ricominciare la caccia al 
«13.. Torna infatti il Totocalcio 
con il concorso numero uno del
la stagione 85-86. Questi gli in
contri previsti in schedina: 
Arezzo-Genoa; Ascoli-Bari; 
Atalanta-Lazio; Bologna-Cre
monese; Cagliari-Milan; Cata-
nia-Sampdoria; Fiorentina-Pe
rugia; Vicenza-Napoli; Mono-

poli-Taranto; Rimini-Torino; 
Roma-Catanzaro; Salernitana-
Lecce; Sambenedettese-Como. 

GLI ARBITRI DI COPPA 
ITALIA — Questi gli arbitri 
per la prima giornata della 
Coppa Italia 1985-86, in prò. 
gramma domani. 

Girone 1: Perugia-Juventus: 
Paparesta; Monza-Fiorentina: 
Esposito; Casertana-Palermo: 
Cornieti. 

Girone 2: Napoli-Pescara: 
Boschi; Padova-Lecce: Luci; 
Vicenza-Salernitana: Novi. 

Girone 3: Taranto-Sampdo-
ria: Lombardo; Monopoli-Ata-
lanta: Pezzella; Lazio-Catania: 
Leni. 

Girone 4: Cesena-Inter: La-
nese; Brescia-Avellino: Bian-
ciardi; Ancona-Empoli: Baldas. 

Girone 5: Cremonese-Vero
na: Mattei; Pisa-Bologna: Da 
Pozzo; Piacenza-Parma: Gava. 

Girone 6: Genoa-Milan: Pai-
retto; Udinese-Arezzo: Lamor-
gese; Reggiana-Cagliari: Amen-
dolia. 

Girone 7: Sambenedettese-
Torino: Redini; Como-Varese: 
D'Innocenzo; Triestina-Rimi-
ni: Fabricatore. 

Girone 8: Messina-Roma: 
Magni; Bari-Campobasso: 
Sguizzato; Ascoli-Catanzaro: 
Bruschini. 

BR1EGEL E HALLE — Be-
ckenbauer ha convocato i gio
catori tedeschi del Verona e 
dell'Inter per l'incontro che la 
Germania effettuerà il 28 ago
sto a Mosca con l'Urss. Se Brie-
gel e Rummenigge accetteran
no Inter e Verona non li po
tranno schierare per il terzo 
turno di coppa. 

ROMA — Si conoscerà oggi l'esito degli accertamenti clinici 
cui ò stato sottoposto ieri Toninho Cerezo. Il centrocampista 
brasiliano della Roma ha dovuto saltare l'amichevole contro 
l'Atletico Mineiro per un attacco febbrile, con continui capogi
ri, tremore e eccessiva sudorazione. Tutto questo lo aveva 
portato ad affermare di temere di aver contratto malaria. Oggi 
si conoscerà la verità. Ancora ieri sera Cerezo (nella foto) 
aveva qualche linea di febbre e soprattutto molta preoccupa
zione per la propria salute. 

Il pugile Moreno muore dopo 
un «kappaò» a Città di Panama 
CITTÀ DI PANAMA — Un'altra vittima del ring. Il «minimo
sca» panamense Bernardino Moreno è morto in ospedale dove 
era stato ricoverato in seguito al ko inflittogli dal campione 
nazionale della categoria Miguel Urriola nel combattimento 
disputato la scorsa notte a Città di Panama. Raggiunto da un 
destro dell'avversario alla mandibola Moreno è andato al tappe
to al primo minuto della settima ripresa e non si è più ripreso. 
Vani sono risultati gli sforzi dei medici per salvargli la vita. 

Oggi la Coppa Bernocchi e alla fine Martini annuncerà i nomi degli azzurrabili per i mondiali 

Saronni a caccia dei galloni di capitano 

CLAUDIO CORTI 

Una Coppa Europa piena di lezioni 

Cova e la maratona: 
perché non attendere? 
Pavoni e i 400 metri: 
perché non insistere? 

Alberto Cova — a parte il 
record italiano ottenuto a 
Rieti nel settembre deil'82 in 
una corsa dove si piazzò ter
zo — sui 5 mila metri ricor
dava più delusioni che gioie. 
Fino all'estate di quest'anno. 
ovviamente, quando dopo un 
nuovo primato italiano 
(coinciso ancora col terzo po
sto) e il trionfo moscovita si è 
accorto di essere estrema
mente competitivo. II primo 
a non credere nei 5 mila era 
lui e invece se oggi si prende 
la briga di esaminare il pa
norama mondiale non può 

non accorgersi di essere il 
numero tre del mondo dopo 
il marocchino Said Aouita e 
il nero americano Sid Maree. 
E con ampie possibilità di 
miglioramento. Dove sta in
fatti scritto che non possa 
correre la distanza in 13 mi
nuti o meno? Non sta scritto 
in nessun posto. 

Il campione olimpico ha 
cominciato a soffrire di un 
male comune ai campioni 
saturi di vittorie: la mancan
za di motivazioni e così, per 
uscire da quel tunnel, ha cre
duto che non gli restava al
tra via che quella della ma
ratona. Forse la grande gara 
di Oslo dove fini terzo alle 
spalle di Said Aouita e di Sid 

Brevi 

MUORE CENTAURO — R camauro 
francese Jean-Pierre Heemach 4 
morto n seguito ade fante riportate 
m un incidente accorsogli durame le 
«24 ore di Lieg». 
BASKET — Nel * seconda giornata 
de* campanari europei cadetti di pal
lacanestro a Russe (Bulgaria) ritafca 
ha superato per 93-91 (50-441 in 
una partita motto tesa la formazione 
israeliana 
VANTANEN — R pdota finlandese 
Ari Vantanen. feritosi nel raBy «f Ar
gentina. è stato Octwarato «n fuori 
pericolo. 
DUE MILIARDI — Un prewo da pri
mato per la pnma volta rag^wnto «i 
Francia, nove rmfcom di franchi (crea 
due mAardi di Ira natane), è stato 
pagato per un puledro francese eBe 
prima asta di «Yearfcnga (puledri di 
un anno) <* OeauvOe. L'ecoureme 4 
un elevatore giapponese. 
CENT ATHLON — L'Itaha 4 Mttimi 
M mondiali di pentathlon moderno a 
MetMurne. dopo la prova di scher
ma 
ROBERTS — L'ex campione del 
mondo di motoocfcsmo Kenny Ro
bert» ha compiuto wn una tene di 
gn sul crcmto del Santemonca dì 
Mrseno Adriatico con una Cagrva 
500. 4 c*ndn. fi ce&forntano ha fat
to segnare 4 tempo A V22"06. non 
lontano dal record della pitta di Fred
da» Spencer. 

Nuoto: Minervini 
eguaglia 

il suo primato 
nei 100 rana 

PESARO (f. d. e.) — Qualche 
segnale di riscatto ai Campiona
ti italiani assoluti di Pesaro per 
eli azzurri reduci darli Europei 
di Sofia. In particolare per 
Gianni Minervini che ha nuota
to i 100 rana in 1* 03" 04 (record 
italiano eguagliato), tempo che 
gli avrebbe garantito la meda
glia d'argento agli Europei. Pic
cola rivincita e anche tanta 
amarezza per Maurizio Divano 
che ha vinto alla grande i 400 
misti, abbandonati da France
schi. in 4' 24" 98, un tempo che a 
Sofia valeva ampiamente il ter
zo posto e quindi la medaglia di 
bronzo. Versata qualche lacrima 
sulle occasioni perdute, rirnan-

ono le altre gare. I 200 stile it
ero femminili sono stati vinti 
a Silvia Persijn 2* 04* 36. quel-

Ji maschili da Fabrizio Rampai. 
zo (T 52"90) davanti a Giovan
ni Franceschi in.!'. 53" 72.1100 

®ajs»®aa?«s» *-**}& M ' U / ° —r«i|ivi» — 
1100 rana femminili Manue-

. DaHa Valje in 1* 12M 16; i 400 
Gisti femminili la favorita Ro-

rta Feiotti in 4r551' 10. 

Maree e la fantastica impre
sa di Mosca lo stanno lenta
mente convincendo che la 
decisione di allungare la di
stanza sia sbagliata o. alme
no, prematura. 

Se Alberto si guarda bene 
attorno di motivazioni ne 
trova cento: i record italiano 
e mondiale dei 10 mila metri, 
la Coppa del Mondo di Can
berra (per la quale è stato se
lezionato assieme ad Ales
sandro Andrei, alla staffetta 
veloce e a Pierfrancesco Pa
voni), il «muro» dei 13 minuti 
sui 5 mila. E la maratona? Il 
campionissimo non ha che 
27 anni, perchè non riman
darne l'impatto alle prossi
me stagioni? 

Un atleta che invece fa be
ne ad allungare la distanza è 
certamente Pierfrancesco 
Pavoni ancora troppo legato 
al primo amore e cioè allo 
sprint breve. Sulla pista del
lo Stadio Lenin il ragazzo ro
mano ha avuto la prova che 
se c'è qualcuno in Italia con 
le qualità ideali per ingigan
tire nella killerevent, «la cor
sa assassina*, questi è pro
prio lui. È forte, agile e brio
so. E disporre di brio menta
le in una corsa tremenda co
me i 400 metri è prezioso 
quasi quanto disporre di ta
lento perché aiuta a vivere 
net 44 secondi dell'aspra fati
ca. 

E la Coppa? Non è da di
menticare ma da studiare 
con attenzione affinché nel 
futuro non vengano più 
commessi gli errori che han
no condotto l'Italia sull'orlo 
della serie B. E poi bisogna 
che mamma Fidai riunisca i 
tecnici attorno a un tavolo 
perché ormai i vari settori 
sono passati dalla competi
zione-emulazione al rissoso 
disaccordo. 

Remo Musumeci 

• NELLA FOTO, accanto al 
titolo. PAVONI 

Dal nostro inviato 
LEGNANO — Oggi 11 commissario tecnico 
Alfredo Martini, a conclusione della Coppa 
Bernocchi, quinta ed ultima prova di selezio
ne per la formazione della squadra azzurra 
per i mondiali di ciclismo su strada comuni
cherà i nomi dei 14 prescelti e forse sapremo 
chi disputerà la corsa Iridata. Il condizionale 
lo impone l'ipotesi, fondata, che il commissa
rio tecnico comunichi i 14 nominativi senza 
scegliere i 12 titolari, riservandosi di farlo 
alla conclusione della Ruota d'Oro II 29 ago
sto. 

Le Incertezze relative alla scelta di questo 
o quell'uomo d'appoggio che Martini riterrà 

di fare nel tentativo di dare consistenza tec
nica alla squadra, in fin dei conti importa 
poco. Molto importa, Invece, quali siano le 
reali possibilità e la condizione degli uomini 
di punta e in definitiva a chi verrà affidato 
un ruolo primario nella formazione. 

Le vicende agonistiche finora hanno fatto 
del campione d'Italia Claudio Corti l'elemen
to più affidabile, ma nell'organico della 
squadra ai primi posti si prospettano ancora 
1 nomi di Moser, Argentin e Saronni. 

Su Moser c'è l'obbligò, giustificato, di an
dare a scatola chiusa. Francesco è in pista a 
Bassano a prepararsi per l'inseguimento e si 
spera sappia poi recuperare una buona «for
ma da strada» nelle quattro giornate sul Gar
da alla Ruota d'Oro. Ma se avremo o meno 
un grande Moser è tutto da scoprire. Nell'i
potesi che Francesco non sappia sostenere 11 
ruolo avuto in tante altre occasioni su chi 

poggeranno le speranze azzurre? I fatti sug
geriscono Corti, ma la logica, la necessità ad
dirittura, impone di ritenere in piedi anche la 
speranza Argentin e Saronni. Il primo, sia 
pure a stento, ha cercato di giustificare la 
fiducia che il commissario tecnico ripone in 
lui. Saronni, invece, in sostanza, ha finora 
abbondantemente deluso. Oggi ha l'ultima 
occasione a disposizione per convincere che 
sulla maglia azzurra (poiché una maglia az
zurra gli verrà data e certo) può anche ap
puntare i gradi. Ha detto e ridetto che la Cop
pa Bernocchi la riteneva la gara adatta a 
provare le possibilità di chi aspiri al «mon
diale» ed ha promesso che in questa corsa si 
sarebbe fatto vedere. Oggi, dunque, Saronni 
ha un'impegno preciso con Martini e gli 
sportivi. La strada non è facile: tra coloro che 
cercano un posto in nazionale ci sono veloci
sti di rango come Gavazzi, Mantovani e Bon-
tempi e anche per loro i quindici giri del cir

cuito di Lonate Ceppino non sono proibitivi e 
una conclusione in volata con loro o qualcu
no di loro presenti non è improbabile. 

Per dare maggiore consistenza tecnica alla 
gara Martini ha chiesto un giro in più del 
cicuito finale e lo ha ottenuto, così che la 
distanza totale sarà di 235 chilometri. Dopo 
un percorso, diciamo turistico, nell'Alto mi
lanese e nel Varesotto, la corsa affronterà 115 
giri del circuito le cui caratteristiche sono 
molto simili a quelle del Montello, dove per 
gli Italiani si prospetta un «mondiale» davve
ro difficile. Non si può ignorare che il vinci
tore di una delle prove di selezione, la Coppa 
Agostonl di domenica, è stato il portoghese 
Acacio Oa Silva, ottimo atleta, ma forse non 
ancora assimilabile al più celebri Hinault, 
Kelly, Vanderaerden, Lemond. 

Eugenio Bomboni 

Preoccupazioni nel 'team' italiano per i troppi motori rotti negli ultimi tempi 

Forse Forghieri torna alla Ferrari 
Alboreto: «E un mondiale in salita» 

Il tecnico era stato messo in disparte ma pare che, dopo gli incidenti 
a Maranello - Il pilota milanese riconosce la superiorità del suo rivale 

a catena, sia stato chiamato per un 'consulto' 
ma aggiunge: 'Non ci arrenderemo facilmente' 

Alboreto, personaggio 
attendibile oltre che ottimo 
pilota, ha reso noti i suoi ti
mori: «La MacLaren è trop
po forte. All'inizio del mon
diale era nel mucchio. Da 
Le Castel let ha iniziato un 
lungo sprint. A Zeltweg 
hanno adottato una nuova 
sospensione posteriore che 
li ha proiettati fuori dalla 
mediocrità. Il mondiale 
possono perderlo solo loro. 
Noi abbiamo davanti molte 
lavoro per riuscire a con
trastarli. Certo, lavoreremo 
sodo, non ci arrenderemo. 
Questa è la verità. Posso di
re che renderemo la vita 
difficile a Prost, questo sia 
ben chiaro. Non gli perdo
neremo il minimo errore. Il 
mondiale cercheremo di 
vincerlo. Ma per noi è un 
mondiale in salita». 

È partito prestissimo da 
Vienna: erano le sette del 
mattino. Arrivato a Linate 
alle 8,30 è corso subito a 
Rozzano dai suoi genitori. 
Poi due giorni nella casa di 
Montecarlo, infine giovedì 
di nuovo sull'aereo per Am
sterdam per essere pronto, 
venerdì, a disputare le pri
me prove di qualificazione 
del Gran premio d'Olanda. 
Un'altra corsa decisiva — 
come ormai lo stanno di
ventando tutte da qui alla 
fine della stagione — per la 
conquista del titolo iridato. 
Ancora pochi giorni d'atte
sa per capire se la Ferrari è 
da mondiale. «Il Prost visto 
a Zeltweg — spiega — è ve
ramente pericoloso. Potre
mo batterci ad armi pari 

aZandvoort, ma a Monza, a 
Spa, a Brands Hatch?». 

Altre volte la Ferrari ha 
passato momenti difficili. È 
la squadra da battere, ogni 
suo piccolo cedimento fa 
subito notizia. È il prezzo 
del successo. Ma altre volte 
abbiamo visto la scuderia 
di Maranello risorgere, 
smentire chi la riteneva 
spacciata, fabbricare novi
tà tecniche vincenti. Que

sto si augurano ancora i ti
fosi dopo che Prost ha rag
giunto Alboreto in testa al
la classifica mondiale. Un 
lungo inseguimento inizia
to a Imola dopo che il pilota 
milanese era andato in te
sta nel Gran Premio del 
Portogallo. Il francese ha 
dovuto lottare quattro mesi 
per mettersi alla pari con la 
prima guida di Maranello. 

Un fatto, certamente, 

Ora c'è anche la «scatola nera», 
è montata su Lotus e Renault 

(s. e ) — L'ennesima novità tecnica in formula 1: la -scatola 
nera» usata sugli aerei. La montano le Lotus e le Renault. Tutto 
è nato dalle lamentele dì Ayrton Senna: -Io non tiro più del 
dovuto. Mi attengo alle istruzioni di quelli della Renault. Se poi 
resto senza benzina, la colpa non è certo mia-. Bene, hanno 
esclamato i tecnici della Règie, vediamo chi dice la verità. E 
hanno insultato, per la prima volta in formula 1. una «scatola 
nera- su quattro vetture per registrare fedelmente tutte le ma
novre dei piloti. E domenica scorsa, a Zeltareg, il brasiliano 
Senna e finalmente arrivato sul podio guidando anche con la 
testa. 

Trueman, manager di Indianapolis, 
ha visitato la Ferrari a Maranello 
L'industriale americano .firn Trueman. proprietario di una 

delle principali squadre del campionato •Indianapolis», ha visi
tato ieri il reparto corse della Ferrari a Maranello. Trueman. che 
era accompagnato da Steve Home, direttore tecnico del suo 
team, è uno dei più importanti responsabili del campionato 
-Cari-. La Ferrari, interpellata, non ha precisato l'oggetto dei 
colloqui, ma si può presumere che l'incontro abbia avuto lo 
scopo di affrontare eventuali future attività della casa modene
se negli Siati Uniti. La Ferrari, infatti, non ha escluso di poter 
correre negli Usa se non verranno rispettati gli accordi tecnici 
accettati da tutti i costruttori in formula 1. 

preoccupa: la regoarità del
la McLaren nel puntare al
la vittoria, le sofferenze fer-
rariste nel limitare i danni. 
Non solo: le continue rottu
re del motore non lasciano 
certo tranquilli sulle ambi
zioni mondiali della più 
prestigiosa scuderia di for
mula 1. Quattro motori rot
ti a Le Castellet, due negli 
allenamenti di Imola dopo 
la corsa di Silverstone, 
quattro a Zeltweg. Perché? 
Le cause non sembrano al
larmanti perché già sono 
state individuate, come pu
re i rimedi: le colpe vanno 
all'impiantistica in Francia 
e all'alimentazione nella 
qualificazione in Austria. A 
Zeltweg, infatti, il giorno 
della corsa 1 motori non 
hanno avuto problemi. Ma 
resta il dato inoppugnabile 
che alla Ferrari non si rom
pevano tanti motori dai 
tempi della T5 (all'inizio di 
stagione) e dell'esordio del 
turbo ferrarista (soprattut
to nelle prime corse). A Zel
tweg si è sparsa h» voce che 
Mauro Forghieri, l'Inge
gnere capo fino alla scorsa 
stagione e messo ora In di
sparte, sia stato chiamato a 
consulto dal commendator 
Ferrari per sentire 11 parere 
di un uomo che ha lavorato 
nel reparto corse per un 
quarto di secolo, artefice di 
momenti esaltanti e anche 
di rovinose cadute. Un tec
nico, comunque, invidiato 
da altre scuderie. A Fiora
no lo danno in ferie. Amici 
di famiglia, invece, sosten
gono che non ha lasciato 
Modena. Fonti informate 
alla Ferrari avvertono che 
Forghieri è stato invitato 

dall'ingegner Enzo nella 
sua abitazione per uno 
scambio di opinioni sui mo
tori delle «rosse». Un fatto è 
certo: in questo momento 
la scuderia modenese ha 
bisogno dell'aiuto e dell'a
bnegazione di tutti 1 suol 
uomini migliori. E For
ghieri lo è stato. 

Sergio Cuti 

Totip 
PRIMA CORSA 

I l Certifica 
2) Calamaro 

SECONDA CORSA 
I l Alvado 
2) Cabomba 

TERZA CORSA 
1) Oadopa Dell 
2) Dal Di Pavone 

OUAftTA CORSA 
1) Cucciolo 
2) Borgo dal Pri 

QUINTA CORSA 
1) Baiser D'Irla 
2) Coperchio 

SESTA CORSA 
1) Boturn 
2) Acris 

X 

* 
a 

2 
1 

X 

1 

2 
x 

X 

1 

QUOTE: agli 11 «dodici» tea 
22.773.000; m 340 «untfca* Iva 
71S.OOO; ai 3375 «cfcec.» Ira 
71.000 ciascuno. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità Locale n. 27 

Avviso di gara 

L'Unità Sanitaria Locale n. 27. Bologna Ovest, 
indirà quanto prima licitazione privata per l'ag
giudicazione dell'appalto del seguente lavoro: 
Lavoro da muratore occorrente per restau
r i , riforme, riduzioni, ampliamenti e demoli
zioni necessario per la manutenzione degli 
Ospedali o fabbricati gestiti dalla USL 27. 
Importo base L. 620.000.000. 
La gara sarà espletata con le modalità previste 
dalla legge 14/73 art. 1. paragrafo a) e paragra
fo e). (È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori categoria 2, importo Li
re 750.000.000). 
Gli interessati potranno chiedere di essere invi
tati alla gara presentando domanda all'Unità 
Sanitaria Locale n. 27 Bologna Ovest, Via Calori 
n. 2/G entro IO giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso all'Albo dell'Ammini
strazione appaltante. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dott. Guglielmo Principi 

£v 


